


Coltivazioni Sociali - il progetto nazionale
Filiera Futura



Chi è Filiera Futura?

Filiera Futura è un’associazione nata nel 2020 con lo scopo di incentivare, modellizzare e portare a 

compimento progetti condivisi nel settore agroalimentare, per generare innovazione utile allo 

sviluppo dei territori e delle filiere a livello nazionale, con particolare attenzione alle aree rurali e 

interne.

Ciò è possibile grazie al coinvolgimento attivo dei suoi 28 associati: in primis le fondazioni di 

origine bancaria, cuore pulsante dell’associazione, e poi gli atenei e gli enti di categoria quali 

portatori d’interesse e know-how.

www.filierafutura.it

https://www.filierafutura.it/


I soci di Filiera Futura

Fondazione Agostino De Mari Savona

Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno

Fondazione Cassa di Risparmio di Genova e Imperia

Fondazione Cassa di Risparmio di Verona

Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia di 

Macerata

Fondazione Cassa di Risparmio di Biella

Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano

Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo

Fondazione Cassa di Risparmio di Fabriano e 

Cupramontana

Fondazione Cassa di Risparmio di Foligno

Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia

Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi

Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca

Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo

Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia

Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro

Fondazione Cassa di Risparmio di Saluzzo

Fondazione Sardegna

Fondazione Cassa di Risparmio di Torino

Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli

Fondazione CARIPLO

Fondazione CON IL SUD

Fondazione Friuli

Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo

Università degli Studi di Udine

Politecnico di Torino

Confederazione Nazionale Coldiretti



Perché un progetto sull’agricoltura sociale?

L’agricoltura italiana non è solo produzione di qualità, ma può svolgere anche funzioni di presidio 

territoriale, relazione e cura. 

In un contesto segnato da fragilità sociali crescenti, invecchiamento della popolazione e carenza di 

servizi nelle aree rurali e interne, l’agricoltura sociale rappresenta una realtà capace di generare 

inclusione, opportunità lavorative, servizi alle comunità e benessere diffuso, rispondendo ai 

bisogni specifici dei territori.



Coltivazioni Sociali

Un progetto promosso da Filiera Futura in collaborazione con Fondazione Campagna Amica, al 

fine di favorire le condizioni per lo sviluppo sistemico di pratiche di agricoltura sociale sui 

territori, generando un impatto positivo sulle comunità, con il sostegno delle fondazioni di origine 

bancaria. Ulteriori dettagli: www.filierafutura.it/progetto/coltivazioni-sociali/

Fondazioni di origine bancaria aderenti al progetto:

● Fondazione CRLucca (promotrice della modellizzazione nazionale)

● Fondazione CRC (bando in corso)

● Fondazione Perugia (bando in corso) 

● Fondazione Carisap (pubblicazione bando in futuro)

http://www.filierafutura.it/progetto/coltivazioni-sociali/
http://www.filierafutura.it/progetto/coltivazioni-sociali/
http://www.filierafutura.it/progetto/coltivazioni-sociali/


L’agricoltura sociale
Fondazione Campagna Amica



Cos’è l’agricoltura sociale?

È un’attività che fa uso delle risorse agricole piante ed animali per promuovere (o generare) 

co-terapia, inclusione sociale e lavorativa, educazione e servizi sociali nelle aree rurali urbane 

e periurbane. E’ legata a luoghi e attività dove piccoli gruppi di persone possono stare e lavorare 

insieme con agricoltori e operatori sociali.

Risponde a diversi bisogni per persone a bassa contrattualità, bambini,  minori in difficoltà, anziani, 

burn out, disabilità fisica, mentale e psichiatrica, legati a dipendenze, detenuti (ex), disoccupati di 

lunga durata.

I riferimenti normativi: Legge 141/2015 “Disposizioni in materia di Agricoltura Sociale”, DM 

12550/2018 definisce i requisiti minimi e le modalità per attività di AS. 



Chi pratica l’agricoltura sociale?

Al centro troviamo le imprese agricole (anche in forma cooperativa o a gestione familiare),
oppure le cooperative sociali con almeno il 30% di fatturato derivante da attività agricola.

Insieme a: ETS, enti pubblici sociali e/o istituzionali, utenti e consumatori critici.

Perché l’agricoltura sociale?

Adotta soluzioni win- win e mobilizza risorse locali inattese (agricoltura) per rispondere a
bisogni locali, generando valore economico da distribuire in valore sociale e concorrendo alla
creazione di un welfare relazionale e di prossimità. Migliora la qualità della vita e l’equità sociale.



Il bando Coltivazioni Sociali
Fondazione CRC



Obiettivo generale

Attivare e consolidare reti collaborative territoriali tra imprese agricole, enti del Terzo Settore ed 

enti pubblici, al fine di generare un impatto strutturale sulle comunità locali. Il bando sostiene un 

modello di welfare generativo, capace di integrare inclusione sociale, sostenibilità, formazione, 

accompagnamento e benessere, con particolare attenzione alle aree rurali e marginali.

Obiettivi specifici

• Sensibilizzare comunità e istituzioni su ambiente e salute;

• Favorire inclusione, contrasto alle discriminazioni e alla violenza;

• Rimuovere gli ostacoli, materiali e culturali, che limitano l’inclusione sociale e i diritti;

• Migliorare l’accesso a studio, lavoro e informazioni, soprattutto in aree rurali.



Oggetto del bando

Il bando sostiene lo sviluppo di pratiche di agricoltura sociale, intese come attività che integrano 

funzioni produttive agricole con finalità sociali, educative, terapeutiche e occupazionali. 

L’iniziativa intende valorizzare le imprese agricole come attori di welfare territoriale, favorendo la 

creazione di servizi e opportunità per persone in condizioni di fragilità.

Azioni ammissibili

Orti sociali e scolastici, percorsi di capacitazione, interventi assistiti con animali, terapie verdi e 

ortoterapia, outdoor education, estate in fattoria, inserimento lavorativo agricolo, servizi di longevità 

attiva, domiciliarità leggera in contesti rurali, ecc…



Risorse  

Il bando dispone di un totale di 220.000 euro e l’importo massimo richiedibile è pari a 30.000 euro. Il 

cofinanziamento non è obbligatorio, ma sarà valutato positivamente.

Tra le spese ammissibili: attrezzature e materiale di consumo; spese di trasporto; costi di 

formazione; borse lavoro/tirocini volti all’inserimento lavorativo; comunicazione e promozione; 

consulenze e costi per la fornitura di servizi. 

Sono ammissibili costi di personale di soggetti facenti parte della partnership che siano enti 

ammissibili a contributo da parte della fondazione, in misura limitata e non superiore al 30% del 

costo totale del progetto.



Beneficiari

Persone svantaggiate ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 e della Legge n. 381/1991. 

È possibile rivolgersi anche a beneficiari non espressamente previsti dalla normativa, se la loro 

situazione è adeguatamente motivata e coerente con le finalità del progetto. 

Soggetti ammissibili

• Minimo 2 soggetti ammissibili a ricevere contributi dalla Fondazione CRC;

• Presenza obbligatoria di almeno un’impresa agricola gestita da coltivatore diretto o IAP, ai 

sensi dell’art. 2135 C.C., con ruolo di prestatore di servizio per la sperimentazione. E’ possibile 

includere nel partenariato ETS che siano operatori di agricoltura sociale (L.141/2015, cooperative 

sociali di tipo B con almeno il 30% di fatturato derivante da attività agricola);



Criteri di valutazione

Qualità, coerenza e replicabilità – 40

Efficacia e rilevanza territoriale – 40

Monitoraggio e valutazione – 10

Solidità finanziaria – 10

Premialità

• Presenza di un operatore di agricoltura sociale con esperienza comprovata;

• Presenza di un ente pubblico o ente gestore di servizi sociosanitari;

• Reti composte da più di due partner;

• Risorse proprie o finanziamenti da parte di terzi.



Per informazioni sul bando

Andrea Alfieri – 0171 452735

Ileana D’Incecco – 0171 452704

Carlotta Pellegrino – 0171 452726

Scadenze e fasi del progetto

• 31 marzo e 1 aprile: world café a Pollenzo e Cuneo

• Aprile-maggio: accompagnamento progettuale

• 20 maggio 2026 (23:59): chiusura presentazione domande

• Luglio 2026: delibera contributi

• Dicembre 2027: conclusione attività progettuali

• 31 dicembre 2028: termine per la rendicontazione finale



World Café e attività di supporto 
Fondazione Campagna Amica



World café: cos’è e perché 

È un metodo di partecipazione che utilizza conversazioni informali per far dialogare persone con

vocazioni diverse, facilitando l'apprendimento collettivo. L'obiettivo è generare traiettorie di lavoro

comuni e soluzioni innovative, attraverso il confronto tra attori che difficilmente potrebbero

incontrarsi e interagire.

Le domande a cui rispondere con i world café

Che cosa vuol dire fare agricoltura sociale? Che cos’è un’azienda agricola sociale? Che cosa

c’entrano i servizi sociali e i servizi al lavoro con l’agricoltura sociale? Come partecipano le

cooperative sociali e gli altri Enti del Terzo Settore?



Obiettivi

Far dialogare aziende agricole e privato sociale, per definire il ruolo di ciascuno in queste 

nuove reti collaborative. I partecipanti saranno stimolati a capire come integrare l'agricoltura 

sociale nelle proprie esperienze quotidiane, confrontandosi su ambiti quali la terapia occupazionale, 

l'inserimento lavorativo di persone vulnerabili e i servizi per l'infanzia e gli anziani.

Modalità operativa

Due momenti in plenaria (iniziale e finale), e lavori di gruppo. I partecipanti saranno divisi in 

gruppi eterogenei (agricoltori e rappresentanti del terzo settore allo stesso tavolo). Gli esiti dei lavori 

di gruppo saranno oggetto della restituzione finale. A partire da una scheda che racconta una pratica 

di AS, capire come la stessa, se replicata nel territorio di Fondazione CRC, aiuterebbe a risolvere 

bisogni presenti sul territorio.



Pollenzo 

31 marzo 2026

Ore 14.30

Università di Scienze Gastronomiche – Aula Blu

Cuneo

1 aprile 2026

Ore 14.30

Rondò dei Talenti – Spazio Relazioni



Attività di supporto di Fondazione Campagna Amica

In fase di progettazione della proposta è attivo uno sportello su prenotazione per 

approfondimenti tecnici a supporto dei partenariati in formazione.

In fase di realizzazione del progetto sarà attivato uno sportello a prenotazione per 

l’accompagnamento dei progetti finanziati.

È attiva una casella e-mail dedicata per la gestione tempestiva di necessità urgenti dalla fase di

avvio alla chiusura.

Per prenotare o contatti: coltivazionisociali@filierafutura.it

mailto:coltivazionisociali@filierafutura.it
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